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Bastone e carota per invo-
gliare allo scudo fiscale. A fron-
te di elementi favorevoli, come
l’anonimato, la sterilizzazione
dialcunesanzionipenali, l’affie-
volimento dell’antiriciclaggio e
la previsione di un’imposta so-
stitutiva "leggera", il legislatore
spingealloscudoancheconl’in-
troduzionedisanzionipiùrigo-
rose per chi non rispetterà gli
obblighidelmonitoraggiofisca-
le.Sanzioniadampioraggioap-
plicabili siaachicommetterà in
futuro queste violazioni sia a
chinon abbia sanato con la pro-
ceduradiemersioneleirregola-
rità del passato e quindi si trovi
titolarediattivitàirregolarmen-
teallocateall’estero.

Il Dl 78/09 ha disposto il rad-
doppiodellesanzioni intemadi
monitoraggio fiscale ed è stata
introdotta una nuova presun-
zionediimponibilitàinItaliare-
lativa alle disponibilità esisten-
tineiparadisifiscaliedititolari-
tà di soggetti italiani (si veda
l’articolo qui sotto); inoltre, nel
casodioperativitàdiquestapre-
sunzione, è pure stato disposto
il raddoppio delle sanzioni am-
ministrativeapplicabiliperinfe-
deleod omessadichiarazione.

Sulle nuove sanzioni previ-
steper laviolazionedegliobbli-
ghi di monitoraggio fiscale, va
inprimoluogoprecisatochees-
se sono mirate a punire gli stes-
si soggetti che, per aver com-
messo violazioni alle norme sul
monitoraggio fiscale, possono
oggi accedere alla procedura di
scudo: destinatari pertanto ne
sonocolorocheinfuturoinfran-
geranno l’obbligo di compilare

il quadro RW o che in passato
hanno violato quest’obbligo e
non hanno effettuato la sanato-
ria con lo scudo, vale a dire: le
persone fisiche, le società sem-
plici e le entità a esse equipara-
te, gli enti non commerciali, gli
imprenditori individuali e i la-
voratori autonomi. Restano in-
vece fuori dal perimetro appli-
cativo delle nuove sanzioni le
società di capitali o le società di
persone commerciali e gli enti
pubblici, e cioè i soggetti che,
specularmente, sono esclusi
dall’accessoalloscudo.

Il quadro

Ilnuovoquadro sanzionatorio
per chi è titolare di attività po-
sizionateall’estero inviolazio-
nedellenormeitalianesulmo-
nitoraggio fiscale è dunque il
seguente:

a) nessuna variazione per le
sanzioni sull’omessa compila-
zionedella sezione I delquadro
RW (relativa ai trasferimenti
daeperl’esterodidenarootito-
li senza utilizzare intermediari
finanziari). Continueranno ad

applicarsi la sanzione pecunia-
ria di importo compreso tra il 5
e il 25% dell’ammontare degli
importinondichiaratielaconfi-
sca di beni di valore corrispon-
denteallasanzione irrogata;

b) per l’omessa compilazio-
ne della sezione II del quadro
RW (relativa agli investimenti
all’estero e alle attività estere
dinaturafinanziaria), lasanzio-
ne raddoppia. Si applicheran-
no la sanzione pecuniaria tra il
10eil 50%degli importinondi-
chiarati e la confisca di beni di
corrispondentevalore;

c) per l’omessa compilazio-
ne della sezione III (relativa ai
trasferimenti da, verso e
sull’estero, che hanno interes-
sato gli investimenti e le attivi-
tà da dichiarare nella predetta
sezione II) la penalità è pure
raddoppiataconlasanzionepe-
cuniaria compresa tra il 10 e il
50%degliimportinondichiara-
ti (in questo caso non è previ-
staalcunaconfisca).

La natura

Le sanzioni in questione hanno

natura tributaria e ciò implica
(circolare n. 9/E del 2002), non
solo che si può far luogo al rav-
vedimento, ma anche che sono
a applicabili tutte le previsioni
contenute nei Dlgs n. 471 e n.
472del 1997, comequelle inma-
teria di cumulo giuridico, di de-
finizione agevolata, di elemen-
to soggettivo e di intrasmissibi-
litàagli eredi.

Èopportuno infinesottoline-
areche,mentrelesanzionipecu-
niarie illustrate sono commisu-
ratenongià inrelazionealle im-
poste dovute in Italia con riferi-
mento alle attività esterovesti-
te,maagli importinondichiara-
ti nel quadro RW, la confisca è
disposta per un importo corri-
spondente alla sanzione e non
per l’interovalore deibenieste-
rovestiti.

La confisca, inoltre, fino a og-
gièstatascarsamenteutilizzata,
verosimilmente a causa dell’as-
senza di disposizioni applicati-
ve: è stato chiarito (agenzia del-
le entrate, nota del 6 agosto
2008)che laconfisca ha caratte-
re ablatorio e non pecuniario e
chequindiessaassumelanatura
disanzioneaccessoriarispettoa
quella principale, con la conse-
guenza che, in caso di definizio-
ne agevolata o di ravvedimento
(per Unico 2009, come indicato
dalla circolare 49/2009) della
sanzione principale, la confisca
nonpuòessereeseguita.Nonso-
lo. Alla confisca si può procede-
re solo se l’atto di irrogazione
della sanzione principale sia di-
venuto definitivo. In presenza
diuncontenzioso,sidovràatten-
derel’esitodelgiudizio.
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ILDIARIODELLOSCUDO

Stati black list. Restano irrisolti i dubbi sulla tassabilità
di tutti i cespiti a prescindere da un presupposto impositivo

Inversione dell’onere. Impossibile per il contribuente fornire le singole origini

SANATORIA SENZA SEGRETI

Tutti i lunedì
un approfondimento

In sintesi

Il rientro dei capitali/2
GLIEFFETTIDELLAMANCATAADESIONE

L’articolo 12 del Dl 78/09
introduce una nuova previsio-
ne secondo cui le attività dete-
nute in paradisi fiscali in viola-
zionedegliobblighi dimonito-
raggio fiscale si presumono
conseguite con redditi sottrat-
ti a tassazione in Italia, salvo
cheilcontribuenteriescaarag-
giungereildifficilissimoobiet-
tivo di darne contraria dimo-
strazione. La circolare n. 43/E
del 2009 delle Entrate ha co-
munquechiarito chesono eso-

neratidalprodurrequestapro-
va contraria i soggetti che ab-
bianoaderito alloscudo.

Se pertanto il contribuente
nonriesceafornirequestapro-
vacontraria e subisceglieffet-
ti della nuova presunzione le-
gale, lesanzioniordinariamen-
te applicabili per infedele od
omessa dichiarazione, dettate
dal Dlgs 471/97, sono raddop-
piate e divengono dunque ap-
plicabili nella misura compre-
sa tra il 200 e il 400 per cento
(quanto all’infedele dichiara-
zione) e tra il 240 e il 480 per

cento (in caso di dichiarazio-
ne omessa).

Non pare invece che questa
nuova presunzione legittimi la
qualificazionedei«redditi sot-
tratti a tassazione» in termini
di «redditi prodotti all’este-
ro», in quanto la fonte di tali
redditi è, per presunzione ap-
punto,unafonteitaliana;cosic-
ché sembrerebbe evitato il ri-
schio che il predetto raddop-
pio delle sanzioni si sommi
all’aumento pari a un terzo di-
spostodall’articolo1, comma3,
del Dlgs 471/97.

Quanto all’operatività di
questa nuova normativa, essa
dovrebbeessereapplicabileso-
lo successivamente al 1˚luglio
2009, data di entrata in vigore
del Dl 78/09, visto il suo carat-
tere sostanziale e non procedi-
mentale.Suquestopuntotutta-
via va osservato che vi è il ri-
schiooggettivochelanuovadi-
sciplina operi comunque con
effetto retroattivo in quanto,
potendoessereattrattaatassa-
zione la totalità della materia
imponibile rinvenuta in un da-
toperiodod’imposta,di fattosi
determina la conseguenza che
possanoesseresottopostiatas-
sazione anche redditi percepi-
tio maturati inperiodi d’impo-
staprecedenti.

Il problema comunque più
spinosodaaffrontareechederi-
va da questa nuova presunzio-
ne è quello dell’ambito oggetti-

vo di applicazione di questa
norma,inquantolasuaindeter-
minatezzapotrebbecomporta-
re l’inconcepibileconseguenza
che andrebbe sottoposto a im-
posizioneinItaliaunvalorepa-
riaquellodelle attivitàesisten-
ti nei paradisi fiscali di titolari-
tà di un soggetto italiano a pre-
scinderedalloroannodiforma-
zione e, soprattutto, a prescin-
dere dalla verificazione di un
presuppostoimpositivoricono-
sciuto tale dalle regole del no-
stro ordinamento tributario. In
altritermini, l’ampiezzadeldet-
tatonormativo nonsembrapo-
ter avere l’effetto di trasforma-
re in materia imponibile ciò
chemateria imponibilenonè,a
menodinonvolerritenere(ma
conviolazionedeiprincipicar-
dinali del nostro sistema impo-
sitivo) che possa assoggettarsi
atassazioneunaricchezzaaltri-
mentinonimponibile.

Andrebbe almeno chiarito -
per attenuare le altrimenti di-
rompenti conseguenze della
scelta legislativa di introdurre
questa presunzione - che il
contribuente può fornire
un’ampia prova contraria (la
quale può essere fornita solo
in sede ispettiva, e non anche
con interpello preventivo) e
che quindi egli non solo ha la
possibilità di dimostrare di
nonpossedereattività in para-
disi fiscali, ma anche di dimo-
strare che le attività eventual-

mentepossedutenonavrebbe-
ro dovuto essere indicate nel
quadro RW o che comunque
essenonhannoprodottomate-
ria imponibile (si pensi al caso
degli immobili non locati, a
opered’arteo aoggettiprezio-
si improduttivi di reddito, ma-
gari detenuti da decenni).

Inoltre non si può franca-
mente pretendere che il con-
tribuente possa fornire la pro-
va contraria alla presunzione
in parola solo ricostruendo
l’origine delle disponibilità
estere e della totalità delle
transazioni che le hanno inte-
ressate,amenodi non volerlo,
anche qui, costringere a pro-
durre una prova impossibile
da confezionare.

Occorre infine precisare
che nella norma introduttiva
della nuova presunzione non
èprevistosecondoqualirego-
ledebbanoessereassoggetta-
ti a tassazione questi redditi
presunti: essi potrebbero for-
se rientrare tra i redditi di ca-
pitale ma, obiettivamente, il
silenzio della norma sul pun-
to potrebbe anche comporta-
re l’assoggettamento a tassa-
zione di fattispecie che con i
redditidicapitalehannoscar-
sao nulla attinenza oche, ma-
gari, sarebbero sottoposte, se
dichiarate, ad aliquote d’im-
posta diverse da quelle appli-
cabili ai redditi di capitale.

Comunque, anche nelle pre-
sunzioni legali, non si può pre-
scindereda una ragionevole ri-
costruzionedelfiscosullatipo-
logiadellafattispeciechesivaa
tassare:spetteràalloraaiverifi-
catoriaesplicitarequalèlatipo-
logiadel redditopresunto.
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Nuovoappuntamento
settimanaleconloscudofiscale.
Finoalterminedel15dicembre
prossimo,ognilunedìIlSole24
Oreoffreailettoriil«diariodello
scudo»,conspiegazioni,
chiarimentieanalisi

sull’emersionedelleattività.
Perchidecidedinonaderire,
sanzionipiùpesantieinversione
dell’oneredellaprova.
Dalrimpatrioalla
regolarizzazione,dalla
dichiarazioneriservataal
versamentodel5%,inqueste
paginesonoillustratiiprincipali
aspettidell’operazione
dirientrodicapitalieattività
detenuteall’estero.

Sanzioni fino al doppio
per chi «dribbla» lo scudo
Colpiti gli investimenti che violano il monitoraggio

CORBIS

Con le norme sullo scudo
fiscale, l’agenzia delle Entrate,
ha di fatto imposto nuove mo-
dalitàdicompilazionedelqua-
dro RW di Unico; in realtà, la
normativainmaterianonhasu-
bito alcun cambiamento, ma
l’Agenzia ha tuttavia ritenuto
(circolare n. 43/E del 10 otto-
bre 2009), di dettare comun-
que regole innovative rispetto
al passato, da seguire già nella
dichiarazione 2010 con riferi-
mento ai redditi del periodo
d’imposta2009.

Lacompilazione delquadro
RWnascedaragionidi"moni-
toraggio" (e cioè di tenuta in
evidenzaalFisco italianodelle
attivitàesistentiall’esteroditi-
tolarità di soggetti italiani) e
quindi non al fine della deter-
minazionediunimponibileda
assoggettare a tassazione. Per
quest’ultima finalità, occorre
utilizzareglialtriquadridiUni-
codestinatiaospitareladichia-
razionedelle varie fonti reddi-
tualifacenticapoaundatosog-
getto al fine di essere sottopo-
steatassazione.

Nontuttiisoggettipassividi
impostesuiredditisonotenuti
acompilareRW;nesonoinfat-
tiestranee le societàdicapitali
elesocietàdipersonecommer-
ciali, in quanto il quadro va re-
datto solamente dalle persone
fisiche(compresiquindigliim-
prenditori individuali e i per-
cettori di reddito di lavoro au-
tonomo), dalle società sempli-
ciedalleentitàaesseequipara-
te(articolo 5del Tuir),nonché
dagli enti non commerciali; in
quest’ultimo ambito rientrano
anche i trust non commerciali
residenti in Italia e pure quelli
esistenti all’estero per i quali
trovi applicazione la presun-
zione di residenza in Italia di
cui al comma 2-bis dell’artico-
lo2delTuir.Sesitrattadiattivi-
tàdicuisonotitolaripiùsogget-
ti,ciascunpartecipanteallaco-
munionedeveindicarenelqua-
dro RW la quota-parte di pro-
priacompetenza.

Il quadro RW si compone
di tre sezioni,nelle qualivan-
no indicati:
e i trasferimenti da e verso
l’estero di denaro, certificati
in serie o di massa o titoli, ef-
fettuati attraverso soggetti
nonresidentiesenza il trami-
tedegli intermediari residen-
ti, per ragioni diverse dagli
investimenti all’estero e dal-
le attività estere di natura fi-
nanziaria (sezione I);
r le consistenze degli investi-
menti esteri e delle attività fi-
nanziariedetenuteall’esteroal
termine del periodo di impo-
sta(sezioneII);
t i trasferimenti da, verso e
sull’estero che nel corso
dell’annohannointeressatogli
investimentieleattivitàindica-
tinellasezioneII(sezioneIII).

Secondolacircolaren.43/E,
con effetto già per il modello
unico 2010 (riferito al periodo
di imposta 2009), dovrà cam-
biare l’oggetto delle notizie da
segnalare nel quadro RW: do-
vranno essere infatti indicati
non solo gli investimenti
all’estero che effettivamente
producono redditi imponibili
in Italia (come si potrebbe de-
sumeredal tenore letteraledel
tutt’ora vigente articolo 4 Dl
167/90 e come ritenuto dal Fi-
sco prima della circolare n.
43/E), ma anche quelli che sia-
no astrattamente o potenzial-
menteingradodiprodurne.

Laconseguenzapiùrilevan-
tediquestomutamentodiopi-
nione da parte dell’Agenzia è
cheinUnico2010dovrannoes-
sere indicati anche gli investi-
mentidicaratterenonfinanzia-
riononproduttividiredditiim-
ponibili inItalia, comesonogli
immobili non locati ubicati in
paesinei qualinonvige ilprin-
cipio della tassazione sulla ba-
se di un meccanismo assimila-
bileallanostrarendita(dovran-
no quindi essere indicati in
RW, ad esempio, gli immobili
nonlocatidetenuti inFrancia),
gli oggetti preziosi, le opere
d’arteelebarche.

Infine, come confermato
dalla circolare 49/2009, nel
quadro RW vanno indicati an-
che i finanziamenti infruttiferi
effettuatiasocietàestere.
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Piùstringenti
gliobblighi
di indicazione
inUnicoRW

LE NUOVE CONSEGUENZE PER LE VIOLAZIONI IN TEMA DI MONITORAGGIO...

Violazione

Omessa dichiarazione
non

hanno interessato investimenti e attività di natura
finanziaria

dei trasferimenti da e verso
l’estero effettuati nel corso dell’esercizio, che

produttivi di reddito in Italia
( )Sezione I - Modulo RW

Dal % al % degli importi non dichiarati
più confisca di beni per un corrispondente valore

5 25

... E QUELLE PER LE ATTIVITÀ NEI PARADISI FISCALI

LA COMPILAZIONE DEL QUADRO RW

Dal % al %
dell’imposta
sul reddito accertato

240 280

Dal % al %
dell’imposta
sul reddito accertato

200 400

Attività finanziarie
estere

Attività
finanziarie
italiane

Attività
patrimoniali

Conti correnti esteri, titoli emessi da
non residenti, titoli di Stato
o sopranazionali equiparati emessi
all’estero

N.B. L’obbligo non sussiste se sono date
in amministrazione o gestione
a intermediari italiani.
Le polizze vita con compagnie
non residenti devono essere indicate
solo se il contratto non è concluso
o le prestazioni non sono pagate tramite
un intermediario italiano

Titoli emessi
da residenti, titoli
di Stato
o sopranazionali
emessi in Italia

N.B. L’obbligo
non sussiste
se sono date
in amministrazione
o gestione
a intermediari
italiani

Immobili,
opere
d’arte,
preziosi,
arredi
e
oggetti
di
antiquariato,
yachts

* Non modificato dall’articolo 13-bis, comma 7 del Dl 78/2009 - ** Modificato dall’articolo 13-bis, comma 7 del Dl 78/2009

Sanzione

1

Articolo 5,  comma 2, Dl 167/1990 *

Violazione

Omessa dichiarazione investimenti
e delle attività di natura finanziaria

degli
detenuti

all’estero al termine dell’esercizio
( )Sezione II - Modulo RW

Dal al % degli importi non dichiarati
più confisca di beni per un corrispondente valore

10 50Sanzione

Articolo 5, comma 4, Dl 167/1990 **
**

Violazione

Sanzione

Articolo 5, comma 5, Dl 167/1990 **
**

Omessa dichiarazione

hanno interessato investimenti e attività di natura
finanziaria

dei trasferimenti da e verso
l’estero effettuati nel corso dell’esercizio e che

produttivi di reddito in Italia
( )Sezione III - Modulo RW

Dal % al % degli importi non dichiarati10 50

Articolo 1 del Dlgs 471/ 1997 e articolo 12, comma 2 del Dl 78/2009

2

3

Da Unico 2010 nel quadro RW andranno indicate comunque, a prescindere dalla idoneità
a generare materia imponibile in Italia, le seguenti attività detenute all’estero

Omessa
dichiarazione SanzioneViolazione

Infedele
dichiarazione SanzioneViolazione

Sui beni scovati nei paradisi
la prova diventa diabolica

LA NUOVA PRESUNZIONE
Il fisco ritiene che
le attività o gli immobili
non dichiarati
derivino daredditi sottratti
a tassazione inItalia


